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Il contributo [1] analizza gli eventi musicali, partendo dall’i-
potesi che in tale ambito la sostenibilità è spesso ridotta a 
fattore di costo o a imposizione normativa, con rischio di 
pratiche di greenwashing ed evidenza di esternalità nega-
tive. Gli autori del contributo hanno promosso una survey 
a livello regionale, al fine di ottenere un riscontro in merito 
alla reale applicabilità della normativa sul tema, con il fine 
di evincere suggerimenti, criticità, risultati e fornire quindi 
indicazioni sul reale peso delle soluzioni adottate nell’ottica 
della sostenibilità generale di un evento. Il design è chia-
mato a intervenire in modo proattivo per sviluppare prodotti 
e servizi che bilancino reale impatto ambientale e fattibilità 
operativa.

Eventi musicali, Sostenibilità, Esternalità, Design di pro-
dotto e servizio, Normativa

This article examines musical events, starting from the 
hypothesis that sustainability in this field is often reduced 
to a cost factor or a regulatory imposition. This dynamic 
leads to the risk of greenwashing practices and highlights 
significant negative externalities. The authors conducted a 
regional survey to obtain feedback on the actual applica-
bility of current sustainability regulations, aiming to identify 
suggestions and critical issues. The results provide insight 
into the real impact of adopted solutions on the overall 
sustainability balance of an event. Consequently, the de-
sign discipline is called to intervene proactively, developing 
products and services that balance genuine environmental 
impact with operational feasibility.
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Eventi musicali temporanei e investimento in ricerca
Le attività legate all’implementazione di un evento mu-
sicale – in particolare di tipo temporaneo – richiedono 
il coinvolgimento di attori e stakeholders appartenenti 
ad ambiti molto diversi tra loro e con ruoli anche molto 
distanti: la scelta della location, la gestione di infrastrut-
ture viarie, idriche, fognarie, la preparazione dei luoghi, 
la costruzione degli allestimenti, la gestione dei consumi 
energetici, la gestione del catering, il recupero del cibo 
invenduto, la gestione dei rifiuti, la gestione della mo-
bilità, la sicurezza e, infine, il ripristino del luogo fisico 
alle sue condizioni originali sono tutte occasioni pro-
gettuali dove è richiesta massima consapevolezza, anche 
alla luce delle normative in ambito di sostenibilità. Su 
queste tematiche è stato scritto molto, dalle modalità di 
progettazione e gestione di eventi sostenibili (Meegan, 
2017; Bossey, 2022; Mancini, 2023; Whitfield et al., 2024) 
alla comunicazione di eventi musicali (Hillmer, 2016) 
fino al tema attuale delle emissioni del digitale (Sissa, 
2024) considerato spesso, anche dalla normativa vigente, 
come un facile – ma non realistico – risolutore di pro-
blemi ambientali. Gli eventi temporanei sono presenze 
effimere nel panorama urbano e tuttavia sono capaci 
di incidere profondamente negli equilibri ambientali e 
sociali dei luoghi che li ospitano, perché in un tempo 
molto breve si concentrano numeri e densità altissime 
di spettatori, i quali necessitano di attrezzature, allesti-
menti, infrastrutture, arredi, cibo, bagni, parcheggi in 
misura non compatibile con le normali esigenze degli 
spazi ospitanti. Questi ambiti diventano terreno fertile 
per il design nelle sue più ampie sfaccettature – service 
design, design di prodotto, della comunicazione, … –  ed 
anche in letteratura di area design è stato scritto molto 
in questo senso (Crippa et al, 2023; Trivellin, Mancini, 
2024; Manfra, Quercia, 2024).
Alcune condizioni specifiche, peculiari degli eventi 
temporanei, come l’assenza di infrastrutture idriche 
e fognarie, insieme alle imposizioni di tipo normativo 
attente al dato ambientale hanno forzatamente spinto 
una ricerca aziendale che ha generato prodotti inno-
vativi anche dal punto di vista della sostenibilità. Ad 
esempio, sono state prodotte stazioni di rifornimento 
d’acqua potabile facilmente trasportabili come Event 
Water Solutions (Regno Unito), oppure sistemi di trat-
tamento dell’acqua ad alta efficienza energetica, adatti 
per eventi di grandi dimensioni, come i prodotti dell’a-
zienda Grundfos (Danimarca) fino ad arrivare a intere 
infrastrutture idriche temporanee come i sistemi di 
TechnoAlpin Water Solutions (Italia). Anche per quanto 
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concerne i servizi igienici la ricerca ha prodotto diverse 
soluzioni: bagni chimici con liquidi disgreganti ecolo-
gici, privi di formaldeide e altre sostanze nocive come 
i prodotti di Satellite Industries (USA), oppure il bagno 
chimico italiano Kobak Rocket, realizzato in polietilene 
100% riciclabile o ancora le toilette compostabili che non 
utilizzano acqua né prodotti chimici come il KersaBœm 
di Trobolo (Germania) o anche Origin V4 di Ogo (USA).

La sostenibilità negli eventi musicali: costo, esterna-
lità, greenwashing
La ricerca per implementare tecnologie idonee a immet-
tere sul mercato prodotti come quelli degli esempi sopra 
citati prevede dei costi notevoli, sostenibili solo se vi è 
alle spalle una domanda idonea, la quale a sua volta è 
generata se il settore è trainante ed in crescita. Infatti, il 
settore musicale a livello europeo genera introiti econo-
mici enormi, contribuendo al PIL per oltre 80 miliardi 
di euro, dando lavoro ad oltre 2 milioni di persone e 
generando oltre 30 miliardi di contributi in forma di 
tasse (Oxford Economics, 2018). In Italia il mercato degli 
Eventi e della Live Communication nel 2023 valeva 861 
milioni di euro, con un aumento del 27% rispetto al 2022 
(Di Frischia, 2023). Alcune ricerche (Rockol MusicBiz, 
2025) riportano dati significativi: le aziende operanti 
nel live management e live ticketing hanno visto, nel 
2024, un incremento del proprio fatturato dal 20 al 30 
% su base annua e le previsioni degli analisti (Goldman 
Sachs) stimano una crescita del volume di fatturato le-
gato al settore dei concerti del 31% nei prossimi 5 anni. 
Questi dati ci confermano che quella degli eventi è a 
tutti gli effetti una industria, e come tutte le industrie 
vive se e solo se trae vantaggio dal profitto. Da questo si 
comprende bene come il tema della sostenibilità sia una 
voce di costo in più che gli organizzatori sono disposti a 
sostenere solo se vi è una imposizione normativa oppure 
se, sfruttando fenomeni di Greenwashing – molto spesso 
legati a campagne cosiddette di sensibilizzazione su vari 
temi ambientali  e sociali – vi è un ritorno, anch’esso 
economico, in termini di immagine.
I festival musicali possono svolgere un ruolo significa-
tivo nel promuovere la consapevolezza sui temi della 
sostenibilità in quanto «hanno la capacità unica di ge-
nerare un forte impegno sociale e sensibilizzazione sui 
temi della sostenibilità, grazie alla partecipazione attiva 
degli artisti e dei loro fan» (Robertson et al., 2018, p. 
1074), ma proprio il valore sociale generato dalla parte-
cipazione di pubblico, dal vivere e condividere un’espe-
rienza collettiva – fondamento di qualsiasi evento musi-
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cale – fa sì che più l’evento è di dimensioni maggiori più, 
all’aumentare della diffusione di consapevolezza sulla 
sostenibilità, aumenta in realtà la presenza di pubblico 
e quindi il consumo di risorse, la produzione di emis-
sioni, i rischi per la sicurezza e la difficoltà ad applicare 
protocolli di inclusione. Un’ampia ricerca condotta nel 
Regno Unito ha restituito che il 34% delle donne sotto 
i 40 anni ha avuto esperienza di approcci sessuali inde-
siderati durante grandi festival musicali (Bows, et al., 
2020).  Un’ulteriore chiave di lettura che ci conferma in 
generale una scarsa sostenibilità degli eventi musicali è 
quella delle esternalità negative, cioè gli effetti sfavore-
voli esercitati da un’attività economica (individuo, im-
presa, …) la quale da quell’azione trae dei profitti ma, 
allo stesso tempo, genera costi per altre unità: è il caso 
esemplare dell’inquinamento da CO2, generato preva-
lentemente dai trasporti  necessari per gli spettatori [2], 
con evidente vantaggio per gli organizzatori degli eventi 
e per gli spettatori stessi, i cui costi ambientali sono 
però a carico delle comunità locali ospitanti l’evento e 
dell’intero ecosistema. Occorre precisare che gli eventi 
musicali (e non solo) possono essere ricompresi in quel 
tipo di esternalità definita “di rete”: «il beneficio che 
deriva dall’utilizzo di un bene aumenta al crescere del 
numero di utilizzatori.» (Schilling, 2009, p. 94) A questo 
proposito è opportuno citare il fenomeno attualissimo 
del turismo musicale, per cui molti appassionati di mu-
sica residenti in uno Stato si recano all’estero per assi-
stere ai concerti dei loro artisti, poiché più conveniente. 
Ma se da un lato questo fenomeno apparentemente 
apporta benefici per le attività produttive delle zone in-
teressate, da un altro «i benefici economici del turismo 
musicale spesso si scontrano con la necessità di soste-
nibilità ambientale, creando una tensione tra obiettivi 
economici e ambientali» (Brennan et al., 2019, p. 252). 
Se aggiungiamo che la crescita nell’industria dei live 
avviene, molto più che in Europa (dove nel 2023 l’in-
cremento è stato del +8,7% ) soprattutto in paesi come 
la Cina (+26%), Africa sub-sahariana (+24,7%), Messico 
(+18,2%), Medio Oriente e Nord Africa (+14,4%), si può 
facilmente comprendere come i numeri e gli impatti 
ambientali e sociali siano in forte aumento proprio nei 
paesi dove le normative in ambito di sostenibilità non 
sono ancora evolute, di fatto obbligandoci a considerare 
il tema dell’impatto dei grandi eventi live musicali su 
scala globale, non solo locale o europea.
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Ipotesi di lavoro
Non è mai possibile realizzare eventi a impatto zero, to-
talmente sostenibili, e il ripristino dei luoghi alla fine di 
un evento temporaneo non può mai essere totale: qual-
cosa resta sempre, rimane una traccia  ambientale [3] del 
passaggio di persone – molte persone - in un luogo che 
per sua natura non sarebbe deputato ad accoglierle e che 
viene attrezzato temporaneamente con infrastrutture, 
allestimenti e prodotti il cui costo spesso non è ammor-
tizzabile nel tempo e pertanto non va a beneficio dell’in-
tera collettività. Un esempio abbastanza peculiare è il 
caso di Glastonbury, il primo festival ad aver messo al 
bando le bottigliette di plastica usa e getta: tale scelta ha 
comportato la necessità di realizzare un’infrastruttura 
ex-novo, cioè un acquedotto, attraverso la campagna 
del Somerset, che – vista la durata del festival – viene 
in realtà utilizzata per pochissimi giorni in un anno, 
lasciando aperti numerosi interrogativi sui benefici di 
questa opera rispetto ai costi ambientali, e sulle ester-
nalità generate sulla comunità a vantaggio degli introiti 
per gli organizzatori.
Questa prospettiva abbastanza cruda sul tema della so-
stenibilità negli eventi ha portato gli autori del presente 
contributo ad una riflessione altrettanto disincantata: 
la sostenibilità reale non si raggiunge se non con una 
adeguata e coerente imposizione normativa oppure con 
la prospettiva di un aumento degli introiti, dovendosi 
dunque relegare ad un ruolo marginale e scarsamente 
influente il fattore “sensibilizzazione” del pubblico, allo 
stesso tempo considerando pericolosa la pratica delle 
compensazioni, anche definite offset – come la piantu-
mazione di alberi in cambio di emissione di CO2 –, per-
ché si rischia di affermare il diritto ad inquinare ancora 
di più, per chi se lo può permettere. 
Per verificare questa lettura, sono state attivate presso 
l’ateneo ferrarese due indagini fondate su metodologie 
consolidate: una survey effettuata da un’azienda specia-
lizzata (Demetra opinioni) e una ricerca sul campo re-
alizzata da studenti che hanno partecipato ad eventi in 
maniera consapevole.

Emilia-Romagna: una regione laboratorio
La Regione Emilia-Romagna vanta una tradizione musi-
cale saldamente legata al proprio territorio, in primis per 
motivazioni geografiche e culturali. Geograficamente 
la pianura padana e i colli bolognesi si prestano molto 
bene ad accogliere eventi musicali a carattere tempora-
neo: le vie d’accesso sono agevoli, la direttrice della Via 
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Emilia favorisce gli scambi e i transiti di persone e attrez-
zature, la rete autostradale è efficiente e ben ramificata. 
Storicamente, la corte degli estensi in Ferrara è stata una 
delle prime in Europa a considerare l’evento (culinario 
e da ballo) come parte integrante delle attività di corte – 
si pensi all’invenzione delle “delizie” che caratterizzano 
il territorio ferrarese. Parlando di capoluogo, Bologna è 
un attivo punto nevralgico del sistema musicale italiano, 
grazie ai numerosi musicisti e cantautori famosi anche 
all’estero (tra i quali si citano Luciano Pavarotti per la 
lirica e Lucio Dalla per il pop) ma anche grazie alle eti-
chette discografiche presenti. La riviera romagnola trova 
nel liscio un fattore di coesione sociale, le balere e i locali 
da ballo hanno fatto parte e tuttora fanno parte del tes-
suto urbanistico in una maniera peculiare e non riscon-
trabile in altre regioni italiane. L’Emilia-Romagna, inol-
tre, è stata la prima regione italiana a promulgare una 
legge sulla produzione musicale, la L.R. 2/2018 Norme 
in materia di sviluppo del settore musicale (Regione 
Emilia-Romagna, 2018) che punta a rafforzare il sistema 
regionale e a dare un’impronta trasversale e innovativa 
al comparto con interventi di sostegno economico per la 
filiera musicale.
Si è ritenuto pertanto che questo territorio rappresen-
tasse un caso studio esemplare per verificare i fattori di 
sostenibilità attualmente connessi alla realizzazione di 
eventi di carattere musicale. Il progetto SOSTENEMUS 
Sostenibilità negli eventi musicali (responsabili scien-
tifici Marco Mancini e Giulia Mattioli), avviato presso 
l’Università degli Studi di Ferrara in collaborazione con 
Emilia-Romagna Music Commission e Ater Fondazione, 
ha preso avvio con la predisposizione e somministra-
zione di una survey destinata agli organizzatori di 
eventi musicali finanziati con fondi pubblici in Emilia 
Romagna, finalizzata a capire il livello di recepimento 
della disciplina normativa ambientale, con particolare 
riferimento al settore specifico della contrattualistica 
pubblica, ormai diventato uno strumento di politica 
economica diretto al perseguimento anche di finalità di 
carattere ambientale, che, per l’affidamento del servizio 
di organizzazione e realizzazione di eventi musicali or-
ganizzati o finanziati da enti pubblici prevede l’applica-
zione obbligatoria dei CAM Criteri ambientali minimi 
fissati nel Decreto ministeriale del Ministero della tran-
sizione ecologica 19 ottobre 2022 “Criteri ambientali 
minimi per il servizio di organizzazione e realizzazione 
di eventi”. Si tratta di un progetto di ricerca multidisci-
plinare, nel quale i ricercatori di area design sono affian-
cati da economisti e giuristi.
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Una survey regionale
L’obiettivo della survey era far emergere le criticità do-
vute ad una errata o parziale applicazione della disciplina 
ambientale oppure dovute ad una scarsa capacità della 
normativa di intercettare le esigenze degli organizzatori 
e, in ultima istanza, capire in che modo gli ambiti del 
design di prodotto, dei servizi, della comunicazione pos-
sano fornire un proprio contributo progettuale al tema 
della sostenibilità negli eventi musicali. La survey, finan-
ziata tramite PNRR – Missione 4, NextGenerationEU, è 
stata somministrata nel periodo febbraio-marzo 2025 ad 
un campione di 50 organizzatori di eventi finanziati con 
fondi regionali, ubicati come meglio rappresentato in 
[fig. 01]. Le circa 40 domande sono state rappresentative 
di 11 categorie di indagine [fig. 02].
La maggioranza delle aziende intervistate non cono-
sceva né la ISO 20121 Standard di gestione per l’orga-
nizzazione sostenibile di eventi (ISO, 2017) né la The 
Sustainable Guide (UNEP, 2012), mentre una buona 
maggioranza conosce il DM 19 ottobre 2022 (CAM per 
eventi), anche se quasi nessun organizzatore ha mai no-
minato un responsabile della sostenibilità, come indi-
cato prioritariamente nella disciplina di riferimento (cfr. 

01

02

01
Percentuale 
di localizzazione 
delle sedi aziendali 
di organizzatori 
di eventi musicali 
intervistati in 
Emilia-Romagna. 
Immagine 
di Giulia Faoro 
e Ottavia Casoni

02
Macro-ambiti 
nei quali è stata 
organizzata la 
distribuzione delle 
domande della 
survey. Immagine 
di Giulia Faoro 
e Ottavia Casoni, 
rielaborata 
dagli autori
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punto 4.1.1. dell’Allegato al Decreto, indicante i conte-
nuti minimi delle clausole contrattuali da inserire nella 
documentazione progettuale e di gara). A livello di comu-
nicazione, il 40% tiene abbastanza conto del fattore soste-
nibilità mentre solo il 28% lo ritiene importante per favo-
rire il successo di pubblico. Entrando nello specifico della 
disciplina riguardante i CAM: risultati positivi emergono 
in considerazione della scelta di location ben connesse 
con i trasporti pubblici, dotate di reti elettriche per non 
dover ricorrere a generatori, buona attenzione all’ac-
cessibilità e ottima alla dotazione di sistemi di raccolta 
differenziata (nel rispetto dell’art. 179 del c.d. Codice 
dell’Ambiente), ciò evidentemente in ragione dell’impo-
sizione obbligatoria di tali requisiti da parte della norma-
tiva specifica (cfr. art. 57 d.lgs. n. 36/2023 c.d. Codice dei 
contratti pubblici). Bassi valori emergono invece per pre-
senza di servizi navetta sostenibili, accordi con aziende di 
trasporto pubblico e attività di sensibilizzazione all’uso 
di mezzi sostenibili, anche perché in tali ipotesi non vi è 
un interesse diretto per gli organizzatori o una forma di 
ritorno economico. Per ciò che concerne la ristorazione, 
gran parte utilizza stoviglie compostabili (anche questo 
derivante da imposizione normativa, cfr. art. 130 d.lgs. 
n. 36/2023) e propone prodotti stagionali/biologici, con 
una grande percentuale che offre piatti vegetariani (im-
plementando così l’utenza e generando maggiori introiti); 
meno della metà degli organizzatori propone mezze por-
zioni per ridurre lo spreco alimentare e la maggior parte 
non rispetta il requisito dell’offerta di acqua potabile gra-
tuita ai partecipanti, che andrebbe a incidere sugli incassi 
derivanti dal consumo di bevande. Per ciò che concerne 
allestimenti e arredi, valori di percentuale alti si otten-
gono in tema di riuso di attrezzature, a dimostrazione che 
la sostenibilità è un valore importante quando coincide 
con un risparmio economico. In generale, anche a seguito 
di raccolta di opinioni in forma libera (domanda finale), 
la maggior parte degli organizzatori ritiene che l’appli-
cazione corretta e puntuale della disciplina riguardante 
i CAM per gli eventi richieda un notevole sforzo organiz-
zativo ed economico ed inoltre ritiene che questa possa 
essere oggetto di miglioramenti.
I risultati della Survey sono stati presentati ad un pubblico 
di addetti ai lavori, presso SOLIDO, rete che raggruppa 
tre importanti festival a livello regionale: A cielo aperto, 
Arti vive, Ferrara sotto le stelle, con un riscontro positivo e 
la conferma, da parte degli organizzatori di eventi musi-
cali, della mancanza di indagini accurate finalizzate ad 
una dimensione operativa, nella quale entrano in gioco 
sicuramente tematiche legate alla sfera del design. 
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Raccolta di dati sul campo, specifici per la disciplina 
design
Come seconda metodologia di indagine sui fattori di 
sostenibilità in ambito di eventi musicali è stata attivata 
una modalità di ricerca sul campo, nell’ambito delle 
attività didattiche dell’Insegnamento di Ecodesign, te-
nuto dal Prof. Marco Mancini, nel Corso di Laurea in 
Design del Prodotto Industriale, Università degli Studi 
di Ferrara. Preliminarmente sono state analizzate le di-
scipline nazionali ed europee di riferimento, ovvero la 
disciplina interna riguardante i CAM eventi (Ministero 
della transizione ecologica, 2022) ed il regolamento eu-
ropeo Ecodesign for Sustainable Product Regulation 
ESPR (Parlamento europeo, 2024), al fine di evidenziare 
i riflessi potenziali sulle attività di design di servizio e 
prodotto. Poi ciascuno studente ha partecipato ad un 
evento musicale con lo scopo di dettagliare le criticità 
emerse in rapporto alle indicazioni normative.
Gli eventi monitorati sono stati di tipologia diversa, sia 
di ambito temporaneo come festival estivi sulla spiaggia, 
concerti all’interno di tour itineranti, concerti one-time 
in location allestite appositamente per una sera, sia in 
contesti stabili come teatri municipali, arene storiche, 
locali notturni in Italia e all’estero. I giovani studenti 
hanno manifestato una notevole sensibilità, riportando 
molte criticità in tema di accessibilità, percorsi [fig. 03], 
sicurezza, gestione dei ritiuti [fig. 04].
Il passo successivo è stato quello di formulare propo-
ste concettuali idonee a tentare di risolvere le criticità 
emerse, nel rispetto di entrambe le normative prese in 
analisi. Alcuni esempi, in ambito di design di servizio, 
sono ad esempio il progetto di Naira Miccolis che consi-

03 04

03
Criticità nel 
percorso di accesso 
ad un locale per 
eventi musicali 
con allestimenti 
precari anche 
su marciapiede 
pubblico. Foto 
di Giulia Faoro

04
Criticità nel 
sistema di 
conferimento di 
rifiuti in un evento 
temporaneo in 
spiaggia. Foto 
di Daniele Padua
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05-06
“Ogni passo conta”: progetto 
di servizio/prodotto che invita 
alla generazione di energia tramite 
Gamification ad ampia scala, con 
“battaglie energetiche” su piste dotate 
di sistemi piezoelettrici con premi 
tramite cashback o buoni sconto. 
Progetto di Naira Miccolis
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07
Pedana passa-cavo 
in biocomposito 
a base di canapa 
e gomma 
proveniente 
da pneumatici 
riciclati, con 
sistema di 
tracciabilità. 
Progetto di 
Alessandro Pani

08
Alimentatore 
ad alta efficienza 
per la ricarica 
di dispositivi 
portatili. Progetto 
di Samuele Zanini.
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ste nella generazione di energia tramite Gamification ad 
ampia scala, con “battaglie energetiche” ovvero balli su 
piste dotate di sistemi piezoelettrici per la generazione 
di energia – sistemi già in uso – con premi tramite ca-
shback o buoni sconto [fig. 05] [fig. 06]. In ambito di de-
sign di prodotto possiamo citare il lavoro di Alessandro 
Pani che propone una pedana passa-cavo più sostenibile, 
in biocomposito a base di canapa e gomma proveniente 
da pneumatici riciclati, con sistema di tracciabilità [fig. 
07], o il lavoro di Samuele Zanini che ha proposto un ali-
mentatore ad alta efficienza per la ricarica di dispositivi 
portatili [fig. 08].
Il lavoro di ricerca di soluzioni progettuali in am-
bito di design per gli eventi musicali sta proseguendo 
anche all’interno del laboratorio di ricerca MUIND – 
Music Industry Design Research Unit, attivato presso 
il Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Ferrara. 

Conclusioni
Gli organizzatori di eventi, promoter e manager fun-
gono da mediatori tra le esigenze pratiche dei festival e 
la visione creativa degli artisti e, oltre ai dati economici, 
anche le loro percezioni influenzano le decisioni strate-
giche relative all’adozione di pratiche sostenibili. Alla 
luce della survey descritta poco sopra, è possibile con-
fermare che la sostenibilità viene percepita come una 
sfida economica più che un’opportunità, generando bar-
riere che vanno dalla mancanza di fondi alla difficoltà 
nel reperire risorse umane competenti. Se pur sia con-
divisibile che «è necessario un modello di responsabi-
lità civica trasformativa, enfatizzando la fiducia sociale 

… per migliorare la sicurezza e il benessere nei festival 
musicali» (Robertson et al., 2018, p. 1074), la standardiz-
zazione delle pratiche per garantire che la gestione degli 
eventi sia in linea con i principi di sostenibilità, come 
quella proposta dalla norma ISO 20121 (ISO, 2017), è 
una importante voce di costo che aumenta se si tratta di 
considerare anche il benessere delle comunità coinvolte 
dagli eventi.
La survey sembra quindi confermare l’ipotesi di par-
tenza del presente contributo, ovvero che i risultati in 
termini di sostenibilità si hanno laddove vi è un obbligo 
di legge (differenziazione dei rifiuti, divieto di elementi 
monouso) o un vantaggio economico (recupero e ri-
utilizzo di arredi, allacciamento a reti elettriche pre-
esistenti, presenza di infrastrutture). Laddove infatti 
non vi è alcun vantaggio economico, come ad esempio 
nell’incoraggiare sistemi di mobilità sostenibili (pra-
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tiche di car-sharing o simili) e nessuna imposizione 
normativa accompagnata da criteri premiali, si confi-
gurano soltanto esternalità negative – cioè costi per la 
collettività – derivati dall’emissione in atmosfera di CO2. 
Occorrerebbe dunque una implementazione della disci-
plina normativa di riferimento, in grado di utilizzare le 
nuove tecnologie come strumento facilitatore in termini 
di sostenibilità, garantendo al contempo la qualità e l’at-
trattività degli eventi musicali.
Questa ricognizione sulla normativa, di tipo desk (sur-
vey regionale) e field (raccolta dati nei festival) è stata 
ritenuta una fase di ricerca fondamentale e preliminare 
ad operazioni di design – che sono ancora in essere al 
momento della stesura del presente contributo -  mo-
tivata dalla necessità di bilanciare i progetti di servizi, 
prodotti e processi con la reale loro capacità di incidere 
sulla sostenibilità ambientale e sociale, spesso amplifi-
cata da campagne di comunicazione che diventano oc-
casione di marketing.
In merito alle buone pratiche di design si ritiene infatti 
che lo scopo dovrebbe essere quello di valutare in pri-
mis la stessa urgenza del progetto e considerare la reale 
capacità di ridurre gli impatti e di amplificare la perce-
zione di benessere, altrimenti si rischia di immettere sul 
mercato nuovi prodotti e servizi, magari più sostenibili, 
quando in realtà «il risparmio che consentono i prodotti 
nuovi non sarà mai pari al costo ambientale per lo smal-
timento dei prodotti vecchi» (Latouche, 2015). 

NOTE

[1] Il saggio è frutto di un percorso di ricerca comune sviluppato 
dagli autori. La stesura dei paragrafi 1, 2 e 7 è stata a quattro 
mani, quella dei paragrafi 3 e 4 è da attribuire a Giulia Mattioli 
mentre quella dei paragrafi 5 e 6 è di Marco Mancini. 

[2] È ormai assodato da numerosi studi (Stentiford, 2007; Jones, 
2010; Bottrill et al, 2010; Landreman, 2012) che gran parte 
delle emissioni nocive generate negli eventi musicali deriva dai 
trasporti delle band, degli addetti ai lavori ma soprattutto del 
pubblico e che, oltre a questo, una consistente quota aggiun-
tiva che si aggira intorno al 20-25% è prodotta dai generatori 
utilizzati negli eventi (chioschi di ristoro, somministrazione be-
vande, ecc.).

[3] Leave no trace è il motto del Burning Man festival, la cui 
location è un deserto, quello del Nevada; la sostenibilità stessa 
dell’evento si basa, anche sfruttando logiche di marketing, sulla 
necessità di non lasciare alcuna traccia in un ambiente di per 
sè ostile all’uomo.
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